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       News  
Formazione Fisascat 
Il 23 e 24 giugno si è svolta a Roma la prima sessione di 
formazione riservata agli operatori dei nuovi sportelli 
territoriali al servizio delle lavoratrici e dei lavoratori del 
commercio, turismo e servizi. L’iniziativa, che ha 
coinvolto circa 50 operatori delle categorie che finora 
hanno aderito all’iniziativa, si colloca nell’ambito della 
realizzazione del progetto della Fisascat Cisl #OpenDoors 
interamente finanziato dalla federazione nazionale.  
L’aggiornamento ha riguardato i temi del welfare 
aziendale, della contrattazione di secondo livello, della 
bilateralità di settore, delle previsioni contrattuali in tema 
di assistenza sanitaria integrativa e previdenza comple-
mentare ed ha approfondito i risvolti applicativi delle 
recenti norme di Legge introdotte con il Jobs Act e la 
Legge di Stabilità. 
«Crediamo sia indispensabile un percorso di formazione 
riservata agli operatori degli sportelli che potranno così 
rispondere al meglio alle lavoratrici ed ai lavoratori che si 
rivolgeranno al nuovo servizio attivato sul territorio» ha 
dichiarato il segretario organizzativo della Fisascat 
Rosetta Raso. 

Dai Territori 
Lombardia 
A Sondrio la Fisascat territoriale ha lanciato l’allarme per 
i 14 lavoratori della Mazal ora in amministrazione 
straordinaria, la concessionaria del servizio gestione 
parcheggi, riscossione tributi, tasse e affissioni del 
Comune, da quasi tre mesi senza retribuzione.  
La vertenza ha carattere nazionale, coinvolge complessi-
vamente 600 lavoratori in tutta Italia. «E’ una situazione 
insostenibile, chiediamo una presa di posizione politica» 
ha stigmatizzato il segretario generale della categoria 
cislina Sergio Marcelli che ha nel frattempo sollecitato lo 
svolgimento di un incontro con le istituzioni locali. 
 

Veneto 
A Vicenza i sindacati categoria Fisascat Cisl, Filcams Cgil 
e Uiltucs  hanno siglato con la Confcommercio l’accordo 
sulla detassazione dei premi di produttività da erogare ai 
dipendenti attraverso benefit così come previsto dalle 
recenti norme introdotte dalla Legge di Stabilità.  

Le parti hanno anche siglato una intesa per l’introduzione 
dei sistemi di welfare nel settore terziario, contemplando 
espressamente l’inclusione del premio variabile tra le 
somme convertibili in benefit.  
Soddisfazione in casa Fisascat.  
«Si tratta di un accordo innovativo che consente alle 
imprese del terziario di recuperare quote  di redditività e 
produttività e allo stesso tempo di realizzare nuovi 
interventi di welfare aziendale e sociale per i lavoratori del 
settore» ha dichiarato il segretario generale della categoria 
Enrico De Peron. 
 

Sardegna 
A Carbonia i sindacati di categoria Fisascat Cisl, Filcams 
Cgil e Uiltucs, a 40 giorni dal sit in dei lavoratori dell’Ati 
Ifras, accendono nuovamente i riflettori sulla vertenza che 
coinvolge i 502 lavoratori dipendenti del parco Geomine-
rario senza stipendio dal mese di maggio. 
«Il presidente  della Regione Sardegna Pigliaru si ostina a 
non incontrare i sindacati snobbando una vertenza 
strategica dimostrando totale disinteresse per le famiglie 
coinvolte» hanno stigmatizzato le sigle sindacali in un 

comunicato congiunto. Il 28 giugno hanno annunciato una 
nuova azione di mobilitazione e lo svolgimento di una 
assemblea permanente «finchè il Governatore ascolterà 
l’ennesimo grido di dolore della vertenza». 
 

Sicilia 
A Palermo la Fisascat Palermo Trapani ha lanciato 
l’allarme per i 65 addetti dei servizi integrati situati nei 
presidi ospedalieri dell'Azienda sanitaria provinciale di 
Trapani coinvolti dalla procedura di licenziamento avviata 
dalla società Logistica Ospedaliera.  
Il 31 agosto scadrà l’appalto e i lavoratori sono considerati 
in esubero.  
«Una doccia fredda per i lavoratori che hanno visto di 
colpo svanire le speranze sul loro futuro lavorativo» ha 
dichiarato il segretario generale della categoria Mimma 
Calabrò. 
«Invece di tagliare posti di lavoro, le amministrazioni 
pubbliche dovrebbero pensare a sviluppare servizi che 
siano produttivi e nei quali poter utilizzare i lavoratori 
attualmente occupati, fornendo loro anche percorsi di 
riqualificazione professionale» ha concluso la sindacalista. 

usta paga più pesante per i 15mila addetti alla lavorazio-
ne, al commercio, al trasporto, all’esportazione e 
all’importazione all’ingrosso di fiori freschi recisi, verde 
e piante ornamentali. Il rinnovo del contratto nazionale 

di lavoro, siglato a soli sei mesi dalla scadenza dai sindacati di 
categoria Fisascat Cisl, Flai Cgil  e l’Ancef, l’associazione naziona-
le dei commercianti esportatori fiori, riconosce un aumento 
economico di 75 euro al terzo livello oltre agli arretrati che saranno 
erogati in due tranche a luglio e novembre.  
L’intesa, triennale e valida fino al 31 dicembre 2018, interviene 
anche sulla struttura contrattuale, contemplando il livello decentrato 
aziendale, e sul sistema di relazioni sindacali, con la costituzione di 
un osservatorio nazionale. L’intervento più significativo riguarda il 
welfare contrattuale, con una dichiarazione di intenti sull’adesione 
a Fondo Est, il fondo di assistenza sanitaria di settore, oltre all’ade-
sione ai percorsi di formazione professionale erogati da Fondopro-
fessioni. Sull’organizzazione del lavoro l’intesa prevede il riposo 
domenicale e disciplina anche il ricorso al lavoro stagionale 
correlato ai cicli produttivi del fiore reciso e del verde ornamentale. 
Soddisfazione in casa Fisascat. Il segretario nazionale Vincenzo 

Dell’Orefice ha sottolineato «il recupero di fluidità nell’ambito 
delle relazioni sindacali in un settore che, seppure di nicchia, 
rappresenta in alcune economie locali un volano di sviluppo e di 
ripresa occupazionale». 
L’intesa è stata siglata a Imperia, dove l’occupazione del settore 
coinvolge circa 3500mila addetti, il 20% della forza lavoro.  
«Dopo anni di crisi il comparto è in ripresa soprattutto nella 
provincia ligure dove la floricoltura rappresenta un pezzo importan-
te dell’economia territoriale» ha dichiarato il segretario generale 
della Fisascat Cisl Imperia Savona Massimiliano Scialanca che ha 
siglato l’accordo. 
Proseguono intanto le trattative con le associazioni della distribu-
zione cooperativa per il rinnovo del contratto nazionale applicato ai 
200mila addetti del comparto. Sul tavolo i temi della classificazione 
del personale, dell’orario di lavoro e del capitolato contrattuale per 
i dipendenti delle imprese minori.  
Per la Fisascat è importante che le associazioni delle imprese 
cooperative dimostrino coerenza rispetto alla scelta di dare conti-
nuità ad un contratto nazionale di lavoro applicato ad una particola-
re categoria di imprese che nell’ambito della grande distribuzione 

organizzata e del dettaglio al minuto si contraddistinguono per la 
mutualità e il rispetto delle regole contrattuali. La trattativa è 
aggiornata al 7 e 8 luglio. 
Sul fronte del comparto della vigilanza privata e dei servizi fiducia-
ri hanno preso il via le assemblee di consultazione a livello azien-
dale della piattaforma di rinnovo contrattuale presentata dai 
sindacati nelle scorse settimane. Chiara la posizione della Fisascat 
impegnata ad illustrare i contenuti del documento unitario al 
coordinamento nazionale dei delegati di settore.  
«La nostra proposta punta alla definizione di un contratto in tempi 
congrui al fine di contrastare i diversi tentativi di deregolamenta-
zione che stanno interessando il settore e che hanno come comune 
denominatore la verticale riduzione dei diritti e delle tutele dei 
lavoratori» ha dichiarato Dell’Orefice. 
Si è avviato anche il confronto con la Confedilizia per il nuovo 
contratto nazionale di lavoro applicato ai 40 mila portieri e pulitori 
dipendenti di proprietari di fabbricati. Il primo incontro interlocuto-
rio ha affrontato i temi da ricondurre nell’ambito delle trattive 
aggiornate al mese di settembre: welfare, sfera contrattuale e 
classificazione del personale. 

Contratti Terziario Siglato il rinnovo per i 15mila addetti del comparto fiori freschi recisi 
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Fist Cisl, il consiglio generale riflette su scenario globale e sulla crescita del comparto dei servizi. Nel 2015 fatturato a +1,7% 

rosegue la crescita del settore dei servizi misurata in 
termini di valore aggiunto e occupazione, come segnala-
no i più recenti dati diffusi dall’Istat. Secondo l’istituto 
di statistica il fatturato dei servizi ha segnato nel 2015 

una crescita dell’1,7% rispetto al 2014 e anche nel primo trimestre 
del 2016 si è registrata una crescita congiunturale del +0,3%. Al 
netto degli effetti stagionali cresce dell’1,6% anche l’occupazione 
nelle imprese dei servizi, percentuale che supera quota 5% rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno con un sostanziale aumento 
delle ore lavorate del 6,3%. Dati non trascurabili per la Fist Cisl che 
proprio nel comparto del terziario e dei servizi esercita un ruolo di 

rappresentanza sindacale, con oltre 378mila iscritti. 
«E’ quantomeno paradossale che a fronte di una crescita complessi-
va del terziario e dei servizi molte aziende e imprese del settore 
abbiano spostato la loro attenzione dalla redditività ad assicurare la 
sopravvivenza economica attraverso la riduzione dei costi, compre-
so il costo del lavoro» ha stigmatizzato il segretario generale della 
federazione Pierangelo Raineri che ha poi posto l’accento su 
un’altra specificità del settore. «Nei comparti labour intensive del 
terziario dove sono occupati oltre 6milioni di addetti, la manodope-
ra è determinante per assicurare la qualità dei servizi erogati e la 
competitività delle imprese» ha aggiunto il sindacalista. «La sfida 

del sindacato del terziario è dunque quella di garantire, attraverso la 
contrattazione nazionale e decentrata, la valorizzazione della 
professionalità, il potere di acquisto delle retribuzioni e l’aumento 
dei salari attraverso nuove formule partecipative che dovranno 
coinvolgere indistintamente i lavoratori dipendenti, autonomi, 
somministrati ed atipici» ha concluso Raineri. Obiettivo fortemente 
condiviso dalla Fisascat Cisl che al comitato esecutivo di categoria 
ha fatto il punto sullo stato dei negoziati e sulle principali vertenze 
aperte nei diversi comparti del commercio, turismo e servizi dove 
oltre due milioni e mezzo di lavoratrici e lavoratori sono in attesa 
del rinnovo dei contratti nazionali di settore. 
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OpenDoors è l’hastag del progetto interamente finanziato dalla Fisascat Cisl nazionale per 
la realizzazione dei nuovi sportelli territoriali al servizio delle lavoratrici e dei lavoratori del 
commercio, turismo e servizi che potranno richiedere informazioni sui contratti nazionali e 
integrativi di settore e sui sistemi di welfare di origine contrattuale riferiti all’assistenza 

sanitaria integrativa, alla previdenza complementare, alla formazione professionale continua e al 

sostegno al reddito. Per la categoria cislina è fondamentale favorire la diffusione delle previsioni 
contrattuali e delle opportunità fornite dalla contrattazione e dalla rete degli enti bilaterali di settore 
anche alla luce delle recenti norme in tema di welfare aziendale introdotte con la Legge di Stabilità 
2016 per incentivare gli interventi a favore della produttività e della redditività e correlate all’evoluzio-
ne normativa del Jobs Act. 

Starhotels, garanzie sul passaggio dei 167 lavoratori Tlc 

sindacati e la direzione aziendale  della catena alberghiera italiana Starhotels hanno siglato un 
accordo sul passaggio dei 167 lavoratori dei 5 alberghi Tlc di Firenze, Siena, Roma e Vicenza che 
dal 1° luglio prossimo passeranno alle dipendenze di Starhotels; 69 addetti del ramo Food and 
Beverage transiteranno successivamente alle dipendenze della società Lilium per effetto di una 

ulteriore operazione societaria di affitto di ramo d’azienda. I sindacati hanno sollecitato l’attivazione del 
confronto territoriale sul processo riorganizzativo come anche sul delicato passaggio della terziarizzazione 
dei servizi ai piani sul quale la direzione aziendale ha comunque fornito garanzie sul rispetto delle previsioni 
contrattuali e sull’applicazione delle condizioni di miglior favore. Il confronto è aggiornato all’8 luglio. 
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#OpenDoors La Fisascat presenta i nuovi sportelli territoriali al servizio delle lavoratrici e dei lavoratori del terziario di mercato  

a catena alberghiera statunitense Starwood Hotels & Resorts entro luglio sarà acquisita dalla 
società che gestisce numerose strutture ricettive Marriot International.  
I sindacati di categoria hanno siglato con la direzione di Ciga Starwood un accordo che conferma 
il sistema di relazioni sindacali di primo e secondo livello e l’ultravigenza del contratto integrati-

vo aziendale di settore.  
I sindacati hanno sollecitato la direzione aziendale ad assumere un ruolo maggiormente pro-attivo nelle 
trattative di rinnovo del contratto nazionale dell’industria turistica siglato con la Confindustria, condividendo 
l’auspicio di una ormai necessaria e improrogabile chiusura positiva della vertenza nazionale di settore.  

Starwood Hotels & Resorts, Marriot pronta all’acquisizione  
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